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ROMA

Accordo in dirittura d’ar-
rivo fra i ministeri dello Svi-
luppo economico e dell’Am-
biente sul decreto legislativo
che, recependo la direttiva
Ue 2004/8, vuole rilanciare
inItalia lacogenerazione,va-
leadirelaproduzionecombi-
nata, in ununicoprocesso, di
energia elettrica e calore per
usi industriali e civili. Gli im-
pianti di cogenerazione ven-
gonoincentivati—giàaparti-
re dal decreto Bersani
79/1999 e dalla leggeMarza-
no239/2004—perché,apari-
tà di rendimento, producono
minore consumo di combu-
stibile, minori emissioni, mi-
nore dispersione di calore.
Nel 2004 sono state prodotti
in Italia 83 Twh di energia
elettricadaimpiantidiprodu-
zione combinata: la metà di
questaproduzionenascepro-
priodagli incentivi.AltriPae-
si europei sono molto più
avantisuquestastrada: laDa-
nimarca,peresempio,produ-
ce il 52% dell’energia elettri-
ca totale da impianti di coge-
nerazione.
Gli incentivi alla realizza-

zione degli impianti vengono
orariordinaticonildecretole-
gislativo che va all’esame del
Consiglio dei ministri oggi:
consisteranno in semplifica-
zioniamministrativeenelrila-
scio dei cosiddetti "certificati
bianchi", titoli di efficienza
energeticache sono scambia-
bilisulmercatoehannounva-
loreeconomico,copertodalle
tariffe di elettricità e gas. I
"certificati bianchi" vengono
rilasciati perché certificano il
risparmio energetico prodot-
toconl’impianto.
I criteri in base ai quali sa-

ranno rilasciati i "certificati
bianchi" saranno definiti da
un decreto del ministro del-

loSviluppoeconomicoe ter-
ranno conto della potenza
elettrica dell’impianto, del
rendimento complessivo,
del calore utile, degli aspetti
innovativi e delle modlaità
di uso del calore utile, del ri-
sparmio energetico conse-
guito,della tipologiadicom-
bustibile impiegato.
Ilprovvedimento,recepen-

do ladirettivaUe, eliminape-
rò un altro tipo di certificato,
quello "verde" che andrebbe
rilasciato solo a chi produce
energia da fonti rinnovabili.
Finora questi "certificati ver-
di"venivanoriconosciutidal-

la leggeMarzanoalla cogene-
razione abbinata al teleriscal-
damento.IministeridelloSvi-
luppo economico e dell’Am-
biente concordano sulla ne-
cessità di eliminare questi
"certificati verdi" per trasfor-
marli in "certificati bianchi",
manonavevano invece anco-
ra trovato un accordo su co-
me garantire i diritti acquisiti
in passato. Il ministro per lo
Sviluppoeconomico,Piuerlui-
gi Bersani, aveva proposto, in
particolare,che si salvassero i
dirittiacquisitipertuttigli im-
pianti autorizzati che entras-
sero in funzione entro il 31 di-
cembre 2009. L’Ambiente
vuole tempi molto più stretti
e ieri ha propostodi "salvare"
gliincentiviverdiagliimpian-
ti che sarannorealizzati entro
il31dicembre2007.
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Luca Benecchi
VIGGIANO (POTENZA). Dal nostro inviato

A vegliare sui pozzi dell’Eni
c’è il santuario dellaMadonnadi
Viggiano.Neraanche lei, comeil
petrolio.Da lassù, in cimaalpae-
se,aquasimillemetrid’altezza,si
domina l’antico scenario della
Val D’Agri. Dove l’Appenino lu-
cano si appoggia sulla Calabria.
In mezzo a foreste che nel Ven-
tenniodavanoillegnameperical-
cideifucilidellecampagned’Afri-
ca.Epoiilaghi.Eilpetrolioappun-

to.Unsacco.Dopoannidipolemi-
cheebattaglie,sull’oroneroinBa-
silicatasembracalatoilsilenzio.

«Bellavista,no?». Il sindacodi
Viggianoèun ingegnerequaran-
tenne e guarda nel fondo valle il
luccicante impianto di prima la-
vorazione del greggio, il Centro
Olio.Itubielaciminiera,unamac-
chiad’argentonelverde.Ilmuni-
cipio è proprio sulla piazza, a ri-
dossodelsantuario.GiuseppeAl-
bertièforseilprimocittadinopiù
invidiato d’Italia. Grazie alle ro-
yalties, infatti, nelle casse comu-
nali arriveranno parecchi soldi.
Neancheluiancorasabenequan-
ti. Con i primi denari a Viggiano
nons’èbadatoaspese.Alloraec-
colaristrutturazionedellostadio
con annesso inutile sottopasso
pedonalechefinisceneicampiin-
colti.Olenuoveinsegnedellevie
iscrittesulmarmo.Inmoltisirifa-

rannolafacciatadicasaacostoze-
ro.«Oraquivoglionoanchelapi-
scina coperta. Sono gelosi degli
hotel. "Perchè noi no?" mi dico-
no. E allora faremo anche que-
sto». Intanto il contatore giorna-
lierodei barili di petrolio estratti
dall’EniaViggianogirasenzaso-
sta. Il 19 ottobre superava quota
86mila. Dall’inizio dello sfrutta-
mento del giacimento, nel 1997,
nesonostati trasportati aTaran-
to (viaoloedotto)piùdi 25milio-
nidibarili.L’impressioneèchein
Basilicata la festa dell’oro nero
siasoltantoagliinizi.Èdiqualche
settimanafaunsecondoaccordo
firmatodalgovernatoredellaBa-
silicata, Vito De Filippo, con i
francesidellaTotalperlosfrutta-
mento di un altro giacimento,
quellodiTempaRossainValCa-
mastra. Inprospettiva si tratta di
unavera epropria pioggia di de-
nari. Nel 1999, per decisione
dell’alloraministrodell’Industria
PierluigiBersani, lo Statopreferì
cederetutti idirittidiroyalties(il
7% degli incassi derivanti dalla
venditadelpetrolio)allaBasilica-
ta.Maaquantoammontanoque-
steroyalties?Facciamoiconti.Se
il 19 ottobre si sono estratti circa
86mila barili di greggio ad un
prezzomediodi58dollari,l’incas-
sostimatoèintornoai4,988milio-
nididollari. Ineuro(undollaro=
0,79 euro) si superano di poco i
3,95milioni.Ilcui7%èpocopiùdi
276mila euro al giorno. In un an-
no,dunque,leroyaltiesadappan-
naggiodeglientilocaliraggiunge-
rebbero quota 100 milioni e
740milaeuro.Invent’anni(stima
deltempodisfruttamentodelgia-
cimento)voglionodirepiùdidue
miliardidieuro.

L’ingegner Alberti lo sa emo-
strasegnidipreoccupazione.Tut-

ti questi denari non arriveranno
certo solo a lui. L’area a cui sono
destinati gli interventi previsti
nelProgrammaoperativodefini-
to dalla Regione riguarda trenta
ComunidellaValle.«Fraqualche
anno non sapremo più cosa fare
diquestisoldi.Nonècheognian-
no si può rifare la pavimentazio-
ne.Anoi—racconta—servireb-
bero50postidilavoroperrisolve-
reilproblemadelladisoccupazio-
ne. Ma le confesso che nessuna
aziendadelmiopaesehafattodo-
manda per l’ultimo bando finan-
ziatoconiricavidelpetrolio».

Lachiavedelrebuspetroliosta
asessantachilometridaqui.APo-
tenza, nei moderni palazzi della
Regione Basilicata. Cosimo La-
tronico,diForzaItalia, era il can-
didato del centrodestra che ha
conteso senza successo la vitto-
ria al governatore De Filippo.
Ora, da capo dell’opposizione,
spulcia il dossierVald’Agri.Con
lamatita sottolinea le cifre anco-
raespresse in lire.«Nessunosvi-
luppo,solospesechealimentano
spese» ripete.Dei primi 46,4mi-
lioni versati dall’Eni a titolo di
compensazione ambientale, cir-
ca33milionisenesonoandatiper
pagarei5milaforestalidellaregio-
ne. Qualcosa è stato destinato
agli emigrati lucani in Argentina
einborsedistudiopergliuniver-
sitari. Niente sistema di monito-
raggio e niente osservatorio am-
bientale. E nessuna traccia della
società energetica regionale che
doveva utilizzare il gas estratto
conilpetrolio.Sololametanizza-
zione dei Comuni è stata quasi
portata a termine. Lo strumento
individuato dalla regione Basili-
cataperutilizzaregliincassidelle
royaltiesèil«Programmaopera-
tivo della Val d’Agri» finanziato

con350milionidicuicircalame-
tàconiproventidell’estrazionee
l’altra metà con un prestito alla
Bei. Ma le ricadute economiche
promessestentanoafarsivedere,
anche perché gli impiegati nei
pozzionelCentroOlio vengono
quasituttidafuori.

Nella primavera del 2002 uno
scandalo tangenti ha coinvolto
amministratorieimprenditorilo-
cali.«Èstatomessoapostoqual-
chemarciapiede—continuaLa-
tronico—fattoqualcheinterven-
to assistenziale e poco di più.
Troppi soldi, la verità è che non
siamo in grado di spendere tutte
queste risorse. Il problema più
spinosoinfattiriguardai134milio-
ni destinati alle imprese. Secon-
doquelchescrivelastessaGiun-
ta, ne sono stati realmente spesi
solo 41 quasi tutti attraverso lo
scorrimento delle graduatorie,
ovvero premiando progetti im-
prenditoriali di bandi preceden-
ti». Parcellizzazioni inutili che
noncreanoimpattosulterritorio.

Basta andare alla Bersagliera
per capire l’aria che tira.Unpic-
coloself-servicenelcuoredelsi-
to industriale di Viggiano, l’uni-
co dell’alta Valle, a pochi passi
dall’impiantoEni.Quandogira il
vento arriva la pungente puzza
dipetrolio egas.All’ora dipunta
c’è poca gente in giro, molti ca-
pannonisonoabbandonatiefan-
notornareallamenteitempi,per
alcuni rimpianti, della Cassa del
Mezzogiorno.

«Dobbiamo ammettere che
manca ancora la capacità pro-
gettuale locale. Le parti sociali
sono deboli e la contrattazione
programmatanonèmaidecolla-
ta. Una storia che si ripete an-
che per il petrolio della Val
D’Agri». Pietro Simonetti è sta-

toconsigliereregionaleeattual-
menteèresponsabilenazionale
delle politiche comunitarie di
Rifondazione. Dice che l’unico
settoreincuic’è interesseadin-
vestireèquellodell’energia.Ba-
sti pensare che in regione sono
arrivate più di 1.500 richieste
per nuovi impianti eolici quan-
do in tutta Italia attualmente ce
nesono3.000.«IComunispera-
no di guadagnarci qualcosa, e
grazie agli incentiviprevisti dai
certificativerdièscattatalacor-
sa al vento. Grandi guadagni in
breve tempo».

Gli alberghi diVillad’Agri so-
no frequentati da lavoratori e da
gruppi di spaesati tecnici kazaki
dell’Eni.Ancheilturismo,inque-
stoeremodellanatura, restauna
chimera.L’ingegnerAlberticiha
pureprovato.Tempofahaacqui-
stato dei cannoni per l’inneva-
mentoartificiale.«Lepisteci so-
no,ma solo fino a 1400metri. La
neve — sussurra — si squaglia-
va, il mare è un po’ troppo vici-
no».Ealloranonrestachefarbe-
neficiare a più persone possibili
dell’insperata dote finanziaria.
QualchegiornofaèandatoaRo-
ma al ministero. Ha chiesto una
deroga al blocco delle assunzio-
ni.«InComunemiservonoquat-
tropersonepergestireifondidel-
leroyalties.Hannodettodisì.No-
nostantePadoa-Schioppa».

Qui le imprese si contanocon
il lumicino.Albar,verso l’una, ci
sonosoloquattroocinquemura-
tori. I giovani che studiano sene
sono andati via. Tra i pochi è ri-
masto proprio il sindaco. «An-
che se adesso ci sono i quattrini,
che cosa ci possiamo inventare
dinuovoperprodurresviluppo?
Senon loso iochesonoun inge-
gneres’immaginiglialtri».
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Made in Italy. Occhialeria in salute:
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LE MISURE
Previsto il riordino degli
incentivi: semplificazioni
amministrative e rilascio dei
«certificati bianchi»
sull’efficienza dell’impianto

100 milioni
ilvaloreannualemediodelle
royaltiesdelpetrolioalle
attualiquotazioni

232 milioni
l’ammontarecomplessivo
delleroyaltiesal31-12-05

86mila
ilnumerodibariliestratti
giornalmenteaViggiano

350 milioni
ilvaloredelProgramma
operativoVald’Agridefinito
dallaregioneBasilicatae
destinatoesclusivamenteai
30comunidellaValle

46 milioni
Lasommaversatadall’Eni
allaRegioneatitolodi
compensazioneambientale

Televisione. Sardegna apripista
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Il Texas italiano

Alla Camera. Il ministro per lo Sviluppo economico, Pierluigi Bersani

ANSA

Perforazioni. Un pozzo petrolifero dell’Eni in Val d’Agri e, sotto, il Centro Olio a Viggiano, in provincia di Potenza

DENARI IN ARRIVO

Energia. Intesa in vista sul decreto

Cogenerazione,
pianodi rilancio

Paradossi italiani. Fondi a pioggia per forestali, emigrati e studenti - Deserti i bandi di gara destinati alle imprese

Leroyaltieschenessunosaspendere
AllaBasilicata centomilioni all’annodal greggiodell’Eni,mamancano iprogetti

Cirillo
Marcolin

IMPASSEDA ABBONDANZA
Il sindaco di Viggiano:
«Qui tutti chiedono la piscina
coperta e costruiremo anche
quella,ma traqualche anno
non sapremo piùcosa fare»

Fiera Roma.
L’UNICA CHE, IN PIÙ,

HA ROMA.

Scegli For.Te. per il tuo team: il fondo paritetico interprofessionale nazionale

per la formazione continua del terziario. L'adesione è gratuita, ti permette

di accedere ai finanziamenti per formare i tuoi dipendenti e far diventare la

tua azienda più forte sul mercato. Non perdere tempo, entra in una grande

squadra. Con For.Te. la formazione continua dà grandi risultati.

Aderisci gratuitamente a For.Te. Il fondo che ha già messo in campo
100.000 imprese e finanziato migliaia di progetti di formazione.

Ci vuole una formazione forte per far crescere la tua azienda.

La formazione vincente.
www.fondoforte.it Aderire non ti costa nulla e si fa in un attimo. Basta indicare “FITE” sul modello INPS DM 10/2 entro ottobre 2006


